
FASCIA RETRIBUTIVA(1)

D.I.L . Direzione interregionale del lavoro Milano AS

Direzione territoriale del lavoro Genova A

Direzione territoriale del lavoro Imperia B

Direzione territoriale del lavoro La Spezia (2) B

Direzione territoriale del lavoro Savona B

Direzione territoriale del lavoro Bergamo A 

Direzione territoriale del lavoro Brescia A

Direzione territoriale del lavoro Como A

Direzione territoriale del lavoro Cremona B

Direzione territoriale del lavoro Mantova B

Direzione territoriale del lavoro Milano-Lodi AS

Direzione territoriale del lavoro Pavia A

Direzione territoriale del lavoro Sondrio-Lecco (2) A

Direzione territoriale del lavoro Varese A

Direzione territoriale del lavoro Alessandria A 

Direzione territoriale del lavoro Asti B

Direzione territoriale del lavoro Biella-Vercelli A

Direzione territoriale del lavoro Cuneo A

Direzione territoriale del lavoro Torino AS

Direzione territoriale del lavoro Novara- Verbania Cusio Ossola A

VALLE D’AOSTA Direzione territoriale del lavoro Aosta A

 8 gennaio 2015

Considerata la necessità di procedere in modo unitario all'avvio delle procedure di inteprello  conseguenti alla pubblicazione  sulla Gazzetta ufficiale, serie generale n. 4 del  7 

gennaio 2015, del decreto Ministeriale 4 novembre 2014, attuativo del D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121, rubricato  "Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali", su indicazione del Segretario generale -  ai sensi dell'art. 19, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni - sono pubblicati 

gli Uffici territoriali di seconda fascia dell'Amministrazione, disponibili dal 22 gennaio 2015.

Il conferimento di ciascun incarico è subordinato all'insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al D.lgs n. 39 del 2013, che dovranno essere oggetto di 

apposite dichiarazioni all'atto della presentazione dell'istanza di disponibilità al conferimento dell'incarico stesso,  come indicato nella nota del Segretario generale prot. n. 

31/0000096 del 08/01/2015.
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FASCIA RETRIBUTIVA(1)UFFICI TERRITORIALI DELL'AMMINISTRAZIONE

D.I.L. Direzione interregionale del lavoro Venezia AS

Direzione territoriale del lavoro Bologna A

Direzione territoriale del lavoro Ferrara B

Direzione territoriale del lavoro Forlì-Cesena B

Direzione territoriale del lavoro Modena A

Direzione territoriale del lavoro Parma A

Direzione territoriale del lavoro Piacenza B

Direzione territoriale del lavoro Ravenna B

Direzione territoriale del lavoro Reggio Emilia A

Direzione territoriale del lavoro Rimini B

Direzione territoriale del lavoro Pordenone B

Direzione territoriale del lavoro Trieste-Gorizia A

Direzione territoriale del lavoro Udine A

Direzione territoriale del lavoro Ancona A

Direzione territoriale del lavoro Ascoli Piceno A

Direzione territoriale del lavoro Macerata B

Direzione territoriale del lavoro Pesaro-Urbino B

Direzione territoriale del lavoro Belluno B

Direzione territoriale del lavoro Padova A

Direzione territoriale del lavoro Rovigo B

Direzione territoriale del lavoro Treviso A

Direzione territoriale del lavoro Venezia A

Direzione territoriale del lavoro Verona A

Direzione territoriale del lavoro Vicenza A

EMILIA ROMAGNA

FRIULI VENEZIA GIULIA

MARCHE

VENETO

STRUTTURE DIRIGENZIALI DI II FASCIA NELL'AMBITO TERRITORIALE DELLA D.I.L. DI  VENEZIA
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FASCIA RETRIBUTIVA(1)UFFICI TERRITORIALI DELL'AMMINISTRAZIONE

D.I.L. Direzione interregionale del lavoro Roma AS

Direzione territoriale del lavoro Chieti-Pescara A

Direzione territoriale del lavoro L’Aquila A

Direzione territoriale del lavoro Teramo B

Direzione territoriale del lavoro Frosinone A 

Direzione territoriale del lavoro Latina A

Direzione territoriale del lavoro Rieti B

Direzione territoriale del lavoro Roma  AS

Direzione territoriale del lavoro Viterbo B

Direzione territoriale del lavoro Cagliari-Oristano A

Direzione territoriale del lavoro Nuoro (3) B

Direzione territoriale del lavoro Sassari A

Direzione territoriale del lavoro Arezzo B

Direzione territoriale del lavoro Firenze A

Direzione territoriale del lavoro Grosseto B

Direzione territoriale del lavoro Livorno B

Direzione territoriale del lavoro Lucca-Massa Carrara A

Direzione territoriale del lavoro Pisa B

Direzione territoriale del lavoro Pistoia B

Direzione territoriale del lavoro Prato B

Direzione territoriale del lavoro Siena B

UMBRIA Direzione territoriale del lavoro Umbria A

STRUTTURE DIRIGENZIALI DI II FASCIA NELL'AMBITO TERRITORIALE DELLA D.I.L. DI  ROMA

SARDEGNA

TOSCANA

ABRUZZO

LAZIO
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FASCIA RETRIBUTIVA(1)UFFICI TERRITORIALI DELL'AMMINISTRAZIONE

D.I.L. Direzione interregionale del lavoro Napoli AS

BASILICATA Direzione territoriale del lavoro Basilicata A

Direzione territoriale del lavoro Catanzaro (2) B

Direzione territoriale del lavoro Cosenza A

Direzione territoriale del lavoro Crotone (2) B

Direzione territoriale del lavoro Reggio Calabria A

Direzione territoriale del lavoro Vibo Valentia B

Direzione territoriale del lavoro Avellino B

Direzione territoriale del lavoro Benevento B

Direzione territoriale del lavoro Caserta A 

Direzione territoriale del lavoro Napoli AS

Direzione territoriale del lavoro Salerno A

MOLISE Direzione territoriale del lavoro Molise A

Direzione territoriale del lavoro Bari AS

Direzione territoriale del lavoro Brindisi A 

Direzione territoriale del lavoro Foggia A

Direzione territoriale del lavoro Lecce A

Direzione territoriale del lavoro Taranto A

CAMPANIA

(1) Le fasce retributive sono state individuate con D.M.  29 dicembre 2014, recante visto di regolarità dell'Ufficio Centrale di Bilancio n. 7 dell'8/1/2015.

(2) Le sedi di La Spezia, Lecco-Sondrio, Catanzaro e Crotone, sono state assegnate ai 4 candidati idonei del concorso a 22 posti di dirigente di II fascia, bandito con D.D.G. 14 novembre 2006, che hanno sottoscritto il contratto 

individuale di lavoro e sono stati inquadrati nella qualifica dirigenziale con effetto dal 29 dicembre 2014.

(3)  La sede di Nuoro è stata segnalata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica -  per l’assegnazione del primo incarico al candidato proveniente dal  VI corso concorso  per dirigente 

bandito dalla S.N.A. (già S.S.P.A.) con decreto del Presidente della S.N.A. 22 giugno 2012, n. 194.
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